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VERBALE N° 3/2016 

L'anno duemilasedici addì 21 del mese di marzo alle ore 17.30 è indetta una seduta urgente 
del Consiglio di Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, presso l'Aula Magna 
del Dipartimento, in seguito a convocazione recapitata a tutti gli aventi diritto in data 17 febbraio 
2016. 
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~erbale_jel c_'!!.1~J.Efio di Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali n. 312016 del 21mar=o2016 

Il Presidente, Prof. Francesco Tei, alle ore 17,30, constatato il numero legale dei componenti il 

Consiglio, dichiara aperta la seduta; svolge le funzioni di Presidente il Direttore Prof. Francesco 

Tei; svolge le funzioni di Segretario verbalizzante il Vice-Segretario Amministrativo del 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, sig.ra Francesca Bricchi. 

Passa, quindi, alla trattazione dell'ordine del giorno inviato unitamente alla convocazione in 

data 17 marzo 2016, che risulta pertanto così composto: 

1) Approvazione verbale seduta precedente. 
2) Comunicazioni del Direttore. 
3) Istituzione/attivazione Master Universitario di I livello - parere. 
4) Varie ed eventuali. 



Verbale del Consig lio di Dip artimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali 11. 312016 del 21 marzo 2016 

3) Istituzione/attivazione Master Universitario di I livello· parere. 

A) Master universitario: FEED AND FOOD SAFETY FOR HUMAN HEAL TH - Proponenti 
Proff.ri Daniele Rosellini e Fabio Veronesi. 

I Proff.ri Daniele Rosellini e Fabio Veronesi illustrano brevemente il Master universitario "FEED 

ANO FOOD SAFETY FOR HUMAN HEALTH" per l'A.A. 2016-2017 che è un Master di primo 

livello finalizzato a far acquisire agli studenti, che hanno conseguito una laurea triennale, 

conoscenze e competenze in merito alla sicurezza degli alimenti (food safety). Il corso è 

prevalentemente orientato a studenti stranieri e sarà svolto interamente in lingua inglese. 

In un mercato globale che richiede prodotti che garantiscano una elevata sicurezza per il 

consumatore è necessario un costante aggiornamento di figure che posseggano competenze 

nell'ambito della "food safety". La formazione in materia di sicurezza alimentare necessita infatti di 

conoscenze relative alla microbiologia, igiene, scienze degli alimenti e tecnologia alimentare, salute 

pubblica così come alle buone pratiche agricole e di produzione, nutrizione animale, analisi del 

rischio e HACCP. 

li Master così come formulato potrà essere prodromico alla istituzione di una Laurea Magistrale che 

andrà a completare le competenze degli studenti attraverso un approccio che preveda il controllo 

degli alimenti e le reazioni avverse degli alimenti nell'uomo. Il corso è strutturato in modo che lo 

studente possa acquisire conoscenze e competenze in merito alla sicurezza degli alimenti, dalla 

produzione primaria alla trasformazione, prendendo in considerazione tutta la filiera produttiva. 

Seguendo questo criterio sarà posta particolare attenzione ai prodotti di origine animale, anche 

attraverso la valutazione delle procedure e dei meccanismi di controllo impiegati nella produzione 

degli alimenti per gli animali in produzione zootecnica, a motivo della complessità della filiera 

produttiva 

Il Presidente chiede pertanto ai membri del Consiglio di esprimere un parere riguardo al Master 

universitario dal titolo "FEED ANO FOOD SAFETY FOR HUMAN HEAL TH" - Proponenti 

Proff.ri Daniele Rosellini e Fabio Veronesi. 

Il Consiglio all'unanimità esprime parere positivo alla istituzione del Master universitario così come 

sopra descritto. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione approvata seduta 

stante. 



Verbale del Consiglio di Dipartimento di Scien=e Agrarie,.!![imenlar{ e Ambientali 11. 312016 del 11 mar=o 1Q! 6 _ _j 

2) Comunicazioni del Presidente. 

Nulla da comunicare. 



Ver~ule del Consiglio di Dip_arlime1!1.o di Scien=e Agrarie, Alimentari e A111bie111ali 11. 3 1016 del 21mar=o2016 

1) Approvazione verbali sedute precedenti. 

Questo punto all'Odg è rinviato ad un prossimo Consiglio. 



Verbale del Consiglio di Dipartimenlo di Scien:e Agrarie, Alimentari e Ambientali n. 312016 del 21mar:o201_6_ l 
3) Istituzione/attivazione Master Universitario di II livello - parere. 

B) Master universitario di II livello in "Agri- Food Quality". 

II Prof Castellini illustra brevemente il Master di II livello in "Agri - Food Quality" per l' A.A. 

2016-2017 organizzato in collaborazione con l'Università di Camerino (UNICAM) la cui 

partecipazione è stata già formalizzata dal Consiglio del DSA3 nell'anno 2015. I docenti del DSA3, 

come indicato nella proposta di rinnovo, eseguiranno circa il 40% della didattica del Master 

principalmente in e-learning. Il 50% della contribuzione a carico degli studenti iscritti, della voce di 

costo "costo formazione e-learning" sarà versata da UNICAM all'Università degli Studi di Perugia 

che provvederà, a sua volta, a versarne il 50% al DSA3 per le attività di docenza. 

Il Presidente chiede pertanto ai membri del Consiglio di approvare la proposta di rinnovo del 

Master in oggetto che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

Il Consiglio, all'unanimità, approva la Convenzione la proposta di rinnovo. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione approvata seduta 

stante. 
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Sede del Master/Corso MONTE SAN MARTINO 
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ISIAMED - ASCOMINDUSTRIA 

Altri Atenei UNIVERSITA' DI PERUGIA - DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI ED 
AMBIENTALI 



Finalità del Master/Corso 

Il master internazionale in "AGRI-FOOD QUALIT~' ha lo scopo di avviare la formazione alla 
gestione completa della filiera della qualità dei ·prodotti agro-alimentari, sia vegetali che animali, di 
tecnici provenienti da : 

- Paesi in via di sviluppo; 
- P~esi emergenti (BRIC); 
- Paesi della Macro-regione A.driatico,.ionica; 
- Paesi delt'Est europeo già entrati nella U.E. o in trattativa pei: tale ingresso. 

Il Master ha ricevuto la concessione del Logo EXP0201.5. 

1 LO SCENARIO .IN1ffiRNAZIONALE. La produzione agricoia sta conoscendo, a livello 
mondiale, cambiamenti molto profondi. ~uattfo sono gli aspetti che più incidono su 
questo scenario: 

- L'aumento della popolazione umana, stimata, da qui al 2050, ad ahneno 2-3 miliardi di 
persone e la Slµl progressiva urbanizzazione. Secondo la FAO la popolazione attiva in 
agricoltura rappresenta oramai meno del 45% della popolazione mondiale; 

- La progressiva riduzione delle superfici a disposizione dell'agricoltura. Attualmente 
coltiviamo solo il 38% delle terre emerse non coperte da ghiaccio, mentre gran parte del 
restante 62% è costituito da deserti, montagne, tundra, città e parchi parchi naturali. Le 
poche aree ancora disponibili ~foreste e savane) sono molto importanti per la stabilità del 
pianeta perché riserve di biodiversità e pozzi di petrolio; 

- Jl cambiamento climatico, che renae molto precaria la produzione agricola in VllSie aree 
agricole del pianeta e gli effetti dell'inquinamento e dell'erosione dell'atmosfera e del suolo. 
Qgni anno usiamo 4 milioni di miliardi di litri. di acqua, il 70% dei quali serve per 
l'irrigazione. Mediamente, consumiamo l litro di. acqua per produrre 1 caloria di cibo. Il 
35% delle emissioni dei gas serra dovute ad attività umane deriva dall'agricoltura; 

~ La progressiva mondializzazione della produzione agricola e la sua progressiva 
omogeneizzazione verso i modelli produttivi dei paesi ricchi. Una sempre maggiore quantità 
di agricoltori è oramai interessata da guesq. dinamica e i regimi alimentari si stanno 
perioolosameftte trasformando e semplificando su modelli di consumo clie tendono a ridurre 
fortemente lutilizzo della biodiversità; della quale i paesi in via di sviluppo e quelli 
emergenti sono particolarmente ricchi. 

Di fronte a questo scenario, 5 sono le soluzioni consigliate dagli organismi internazionali 
preposti: 
- Fermare l'espansione dei terreni agricoli, salvare le foreste tropicali, le savane e i terreni 

agricoli più produttivi dall'espansione urbana; 
- Aumentare l'efficienza nell'uso delle risorse idriche, chimiche ed energetiche. Cina, India 

settentrionale, Stati Uniti ed Europa occidentale ospitano quel 100/o delle terre coltivate dove 
avviene il 40% dell'inquinamento da fertilizzanti; 

- Razionalizzare il consumo di carne. Polli e maiali sono più efficiente nel consumo di cereali 
dei ruminanti; 

- Ridurre gli sprechi di cibo. Circa il 30% del cibo prodotto è buttato vi&.; perso, lasciato 
marcire o consumato da organismi infestanti. Nei paesi ricchi lo spreco avviene alla fine 
della filiera; nei paesi poveri all'inizio della filiera (insetti, rodito~ ecc.); 

- Aumentare le rese produttive e migliorare la qualità dei prodotti agricoli, principalmente 
nelle aree geografiche meno produttive (Africa, America centrale, Europa orientale). 

Il master internazionale in "AGRI~FOOD QUALIT~' intende intervenire su questo ultimo punto, 
formando tecnici che possano lavorare sul miglioramento delle caratteristiche degli alimenti 
prodotti. 

2. L'ITALIA COME PAESE DELLA QIDALITA' DELLE PRODUZIONLAGRICOLE 



L'Italia si colloca tra i paesi occidentali nei quali è più sentito il problema della qualità delle 
I produzioni agricole. Questo ruolo, universalmente riconosciuto, ci deriva da due fattori 
caratterizzanti la nostra storia: 

- La lunga storia dell'agricoltura nel nostro paese. Notoriamente, l'agricoltura si è insediata 
nella Penisola in epoche preistoriche, e da allora è progressivamente evoluta, fino ai nostri 
giorni. L'agricoltura italiana è perciò il risultato di numerosissime stratificazioni culturali, 
che fanno dei nostri prodotti un "unicum" internazionale; 

- L'integrazione che faticosamente, dagli anni settanta in poi, la nostra agricoltura ha trovato 
tra aumento delle quantità prodotte. in tutti i campi (cereali, ortaggi e frutta, allevamento) e 
qualità della produzione. L'esempio dell'allevamento dei bovini da latte per la produzione di 
formaggi di straordinario valore qualitativo (Parmigiano Reggiano.ecc.) o dei suini per le 
carni trasformate ne sono un esempio. 

La qualità dei prodotti agro-alimentari perciò non è coniugata in Italia solo come servizio ad una 
élite di consumatori, ma come standard meçlio molto elevato dei prodotti consumati. Questo è il 
sapere e la cultura che fanno dell'Italia il paese più vocato a formare tecnici che lavoreranno nel 

I Canlpo deJla qualità. 

3. LE MARCHE :LA REGIONEDELLA QUALITA' DIFFUSA. 
Le Marche rappresentano una regione ideale per presentare una strategia di produzione di qualità, 
per due motivi molto importanti: 

- È molto ricca in biodiversità.. sia animale che ve_getale; 
- Presenta. una rete di prodotti di qualità che praticamente abbracciano tutti i campi della 

produzione agricola, dai cereali alla firutta e agli ortaggi, dalle carni, ai formaggi_, dal vino 
all'olio, ecc. 

Sono tante le aziende che hanno fatto la scelta della gualità, puntando sulla produzione biologica o 
su altri metodi di produzione rispçttosi dell'~biente umano, sociale e agrioolo. Le Marche sono 
poi una regione che ha anche un'impontante attività peschereccia e di acquacoltura. 

4. IL RUOLO DI UNICAM E UNIPG. 
UNICAMe UNIPG hanno tutti i requisiti per la gestione ài un master sulla qualità dei prodotti 
agricoli perché : 

- Hanno una i:ete diffusa di ricerca nel settore, trasversale a molte scuole di Ateneo; 
Manna stretti legami con aziende agricole, a cui f orniscono cons\ilenza e servizi, soprattutto 
nel campo dell'innovazione; 

- Hanno una vocazione Ben staòilita nel campo della cooperazione -internazionale allo 
sviluppo, su praticamente tutte le aree geografiche interessate: Afiic~ America Latina, Cin~ 
Est Europa. 
Sono capaci di creare un partenariato importante, servendosi di esperti anche non accademici 
che coprano tutte i settori della filiera della qualità. 

5. !PARTNER 
Entrano a far parte del master come partner tecnici : 

- La Federazione Europea di Zootecnia (EAAP), organismo internazionale che coordina tutta 
la ricerca europea nel campo delle produzioni animali; 
L'ENEA, con l'Unità Operativa (Ul) AGRI, unità che raccoglie tutte le competenze 
agricole e zootectùche presenti nell'Ente. ENEA UTAGRI è ,Particolarmente vocata alla 
ricerca per l'innovazione nel settore agricolo e f:!} trasferimento tecnologico; 
Il CERMJS, Centro di Ricerca e Sperimentazione peF il Miglioramento vegetale, 
specializzato nel miglioramento genetico dei cereali e nelle analisi di qualità degli stessi; 
Il CRA ORA, Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura, Unità di Ricerca 

r l'Orticoltura.,, s cializzato nel mi ioramento enetico e.nella selezione varietale di 

~· 



specie orticole e industriali; 
SLOW FOOD MARCHE, branca regionale dell'omonima associazione internazionale 
specializzata in tutto ciò che è qualità e gestione della stessa; 
INALCA , azienda specializzata nella produzione di carni di eccellenza; 
SINT 'DECNOLOGIE~ azienda specializzata nella fornitura di attrezzature per il settore agro­
alimentare; 
AGROTECH S&D, agenzia specializzata nel campo della cooperazione internazionale; 

- UNIONE COLTIVATORI ITALIANI (l!JCI) Nazionale, associazione agricola con forti 
legami con i l?aesi africani del Mediterraneo; 
CONFERERAZIONE PRODUTI0RI AGRICOLI (C'OPAGR,I) Marche, organizzazione 
professionale agricola che raggruppa aziende particolannente vocate alla produzione di 
qualità: 
ISliITUTO Tir ALIANO P-ER L'ASIA E IL MEDI'DERRANEO (ISIAMED), istituto che 
consorziamolte azienae italiane con forte vocazione all'internazionalizzazione: 
ASCOMINDUSTRIA, associazione delle PMI della provincia del Fermano. 

Il master verrà realizzato in collaborazione con il Comune di Monte S!lll Martino, che curerà tutta la 
logistica, e la Comunità Montana dei Monti Azzurri che, insieme a Slow Foo<t si preoccuperà di 
rocurare le aziende di ste ad o itare i candidati in sta e. 

Profilo professionale 

11 master formerà tecnici addetti alla gestione della qualità nella produzione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agro-alimentari, sia vegetali che animali. La formazione dei 
tecnici nei paesi coinvolti (paesi in via di sviluppo, paesi emergenti e dell' Europa orientale) che 
lavorano nel campo dell'agricoltura è essenzialmente di tipo produttivistico. Affrontano cioè il 
problema di come aumentare le quantità prodotte e le rese agricole, al fine di risolvere l'annoso 
problema della fame che ancora attanaglia molti di questi paesi. Attualmente, infatti, un miliardo di 
persone soffre la fame cronica e lo sviluppo economico fa crescere ancora di più la domanda di 
cibo. Anche ottimizzando la distribuzione dei prodotti agricoli, entro il 2050 dovremo produrre il 
doppio per garantire cibo per tutti. 
Nello stesso tempo, alcuni di questi paesi, che stanno faticosamente uscendo dal sottosviluppo, 
stanno diventando paesi esportatori, con grande interesse verso la U.E., e hanno bisogno che i 
prodotto esportati rispettino le alte richieste qualitative dei paesi ricchi. 
La scommessa è quindi formare un tecnico che sappia coniugare l'aumento delle produzioni con 
uno standard elevato delle loro qualità. 

Scenario professionale del Master/Corso 

Il master si rivolge a tecnici dei paesi extra europei, dei paesi emergenti e dei paesi in via di 
sviluppo produttori di alimenti sia vegetali che animali. Si tratta preferenzialmente di tecnici che già 
operano nelle strutture tecniche e ministeriali dei paesi. 

Eventuale Ente di Formazione convenzionato 

Nome Ente 

Referente Ente di Formazione 
(Cognome e nome) 

N. Telefono E-mail 

Ente di gestione 



Interno (Segreteria Amministrativa) Esterno (Ente partecipato o accreditato) 
SCUOLA DEL FARMACO E DEI PRODOTII DELLA 
SALUTE 

Esterno (Ente non partecipato che necessita di 
approvazione da parte del C.d.A.) 

Tipologia del Master 

NUOVA PROPOSTA RINNOVO 
1° LIVELLO 1° LIVELLO 

2° LIVELLO 2° LIVELLO X 
N. ISCRITTI DELL'ANNO PRECEDENTE 

FREQUENZA OBBLIGATORIA FREQUENZA OBBLIGATORIA 

ANNUALE ANNUALE X 

BIENNALE BIENNALE 

Consiglio Scientifico 

Docente (min. 3) Ruolo SSD 
Direttore RENIERI Carlo PO AGR 17 

Componente PETTINARI Claudio PO CHIM 03 

Componente REA Stefano PO VET04 

Componente VITTORI Sauro PO CHIM 08 

Componente BRUNI Paolo PA CHIM 03 

Componente SAGRA TINI Gianni RU CHIM 10 

Componente CASTELLINI Cesare PA AGR20 

Componente SANTUCCI Fabio Maria PA AGROl 

Componente FARINELLI Daniela RC AGR03 

Componente ESPOSTO Sonia RC AGR 15 



Piano didattico (completare in ogni parte) 

Titolo dell'attività SSO CFU Ore Struttura del credito 
di 

FAO 
N. ore N ore N. ore 
Lezione Didattica Studio 
frontale allcmativa individuale 

PRINCIPLES OF FOOO QUALITY AGR 15 4 40 o o 60 

FOOD SAFETY ANO SECURITY VET04 2 20 o o 30 

QUALITY ANAL YSIS - QUALITY LAB CHIM02 2 20 o o 30 

CERTIFICA TION ANO LABELLING IUS 03 2 20 o o 30 

LOCALPRODUCTS SPS 09 2 20 o o 30 

ECONOMIC OF SUPPL Y CHAIN AGROl 3 30 o o 45 

SUST AINABILITY 81006 1 10 o o 15 

ANIMAL WELFARE AGR 19 1 10 o o 15 
-AGR 
20 

SMALL SCALE FEED SUPPL Y AGR 19 2 20 o o 30 

MILK ANO CHEESE - LOCAL CHAIN AGR 15 3 30 o o 45 
-AGR 
16-
AGR 19 

SMALL SCALE POULTRY/RABBIT AGR20 3 30 o o 45 
CHAIN 
FRUIT ANO VEGET ABLES AGR02 1 10 o o 15 

- AGR 
03 

CROPS AGR02 2 20 o o 30 

FRESH MEAT - SEASONED MEA T - HAM AGR 17 3 30 o o 45 
- SAUSAGES - AGR 

16 -
AGR 15 

FISH ANO SHELLFISH AGR20 3 30 o o 45 

INNOVA TION ON QUALITY CHIM 10 3 30 o o 45 
- BIO 19 

Totale 37 310 o o 465 

STAGE Totale CFU 15 Totale ore 375 

PROVA FINALE Totale CFU 8 Totale ore 200 

TOTALE 60 
TOTALE ore 1.500 

Requisiti di accesso (numero iscritti) 

N omero minimo I 20 I Numero massimo 130 



Modalità di selezione VALUTAZIONE TITOLI PRESENT A TI, sulla base dell'equipollenza 
(se previsla) dei corsi di studio decisa dal Comitato scientifico, solo oltre il numero 

massimo di 30 e esclusivamente in base al curriculum scientifico dei 
candidati 

Requisiti minimi Non previsti 

(se previsti) 

Date e Scadenze 

Data in izio corso giorno 10 Data fine corso giorno 17 
(J1 1101·11111 il ma.1·tff mese 01 (di norma il 11ms1er dovrà mese 12 
dorrà a1•ere i11i:io tm il 2017 cundudt•rsi antro e non oltre il 2017 17 ollohre e il 30 11prile anno 30 gi11g110 de/I ·a. u. successivo) anno 
dt• 11 ·m11ro .rnccessfrol 

Termine presentazione domanda giorno 16 mese 12 anno 2016 

Titolo di studio 

Titoli di studio equipollenti alla Laurea a 4-6 anni pre-riforrna e alla Laurea specialistica post riforma. L'equipollenza 
sarà valutata dal Comitato scientifico. 

X agrario 
X biologico 
X chimico - farmaceutico 
X scientinco 

I X Inglese 

Settore di laurea 

Conoscenze linguistiche 

Collegamenti con le imprese ed il mondo del lavoro 
(Modalità di stage - eventuali laboratori o altre allività di carotiere professionali::ante) 

Gli stage verranno effettuati presso aziende individuate dalla Comunità Montana dei Monti Azzurri, da SLOW FOOD 

MARCHE, da UCI Nazionale, da COPAGRI Marche e da ASCOMINDUSTRIA. Sono disponibili allo stage anche 

l'INALCA, il CERMIS e il CRA ORA. 

ENTE O AZIENDA N. PERIODO INDICATIVO 

Budget 
(1 l'o11cher regi01wl1 al 111assin10 prelw/0110 un jì11an=ivme1110 di f 6.0fJO. Non saran110 wttntessi a catalogo i musrer 
fì11a11:iati, u11c/Je par:ialmi!tlle, Ja a/Ire risorse puhbliclie). 

I Totale 



N. corsisti 20 Quota € 1,000.00 € 20,000.00 
d'iscrizione 

Finanziamenti esterni 
€ 

N. voucher erogato da 

€ 

Totale Entrate complessivo € 

Costi di gestione 

Totale 
Totale "Entrate" I € 20,000.00 I Contributo Ateneo I 13% € 2,600.00 
Tassa regionale per il diritto allo studio(€ 140,00 a corsista) € 2,000.00 
Marca da bollo per rilascio diploma(€ 16,00 a diploma) € 320.00 
Contributo per la Scuola di Ateneo(> 5%) che gestisce il master € 1,000.00 
Costo Didattica frontale € 0.00 
Costo formazione e-learning € 10,000.00 
Costo piattaforma e-leaming € 2,000.00 
Altro (seminari) € 1,280.00 

€ 
€ 
€ 

Totale complessivo € 20,000.00 

Informazioni su organizzazione e gestione didattica dcl master/corso 

Referente Cognome e Nome Telefono E-mail 
Direttore RENIERI Carlo 328 8604284 carlo.renieri@unicam.it 

Manager GENTILI Daniela Tel. 0737 402290 daniela.gentili@unicarn.it 
Amministrativo Fax 0737 402457 



Alle ore 18.05 non essendovi altri argomenti da trattare, il Presidente dichiara chiusa la seduta del 

21 marzo 2016 

Il Segretario Verbalizzante 

ig.ra Francesca Bricchi 

~'W(_· 

Il Presidente 

Ò of. Francesco~ 

tt\Q.M~ 


